
ATTESA L’attesa per l’aggiornamento del

piano industriale e qualche ipotesi fanta-fi-

nanziaria su un ritorno di De Benedetti o ma-

gari di Colaninno hanno regalato a Fiat una

giornata di gloria in

Borsa. Alla fine della

giornata il titolo ha

guadagnato il 4,04%

a 6,275 euro fra scambi molto al-
ti: sono passate di mano 28,7 mi-
lioni di azioni, pari a quasi il
3,6% del capitale ordinario.
Si parte dalle novità sul piano in-
dustriale. Con tutta probabilità
Sergio Marchionne, amministra-
tore delegato del gruppo, dovreb-
be esporle prima della fine del
mese. E cioè dopo l’assemblea di
domani degli azionisti e prima
dell’incontro tra i vertici del Lin-
gotto con le organizzazioni sinda-
cali e le istituzioni locali che do-
vrebbe avvenire nella prima setti-
mana di luglio. La scadenza dei
tempi l’aveva data due giorni fa
proprio Marchionne quando ave-
va anche specificato di lavorare
sulle alleanze per l’auto dicendo-
si sicuro che per Fiat il rilancio

sarebbe riuscito «totalmente».
Ma gli operatori di Piazza Affari
oltre alle attese per l'aggiorna-
mento del piano industriale sono
andati in estasi anche per l’inter-
pretazione riportata da un quoti-
diano che, prendendo spunto da
un’intervista di qualche giorno
fa, ha fatto il nome di Carlo De
Benedetti e di Roberto Colanin-
no quali possibili compratori del
settore auto. Nell’intervista l’In-
gegnere aveva sentenziato: «Fiat
Auto da sola non ce la farà». Su
questa frase è stato impostato il
ragionamento che per ora non ha
trovato riscontri.
Comunque sia il mercato sembra
scommettere in qualche novità in
grado di rilanciare il gruppo auto-
mobilistico. «Il mercato vuole
credere a qualsiasi cosa, basta ve-
ramente poco per muovere il tito-
lo e questa storia ha dato fuoco al-
le polveri», ha osservato un tra-
der.
Intanto oggi Torino si ferma con-
tro la crisi che, a partire proprio
dalla Fiat, colpisce la città. Al

corteo parteciperanno il sindaco
Sergio Chiamparino, la presiden-
te della Regione Mercedes Bres-
so e il presidente della Provincia,
Antonio Saitta. Ci sarà anche il
segretario generale della Fiom,
Gianni Rinaldini. Sciopereranno
tutto il giorno i lavoratori dell’in-
dustria, dei servizi, della Rai, del-
le telecomunicazioni e delle po-
ste, quattro ore quelli dei settori
del gas, dell’acqua, dell’elettrici-
tà e gli edili.

Il corteo partirà alle 9,30 dalla
stazione di Porta Susa e attraver-
serà le vie del centro città, fino in
piazza Castello, dove parlerà Pa-
olo Nerozzi della segreteria na-
zionale della Cgil. Alla manife-
stazione parteciperanno pubblici
dipendenti, pensionati, delega-
zioni di lavoratori delle banche,
dei trasporti e della scuola. Soli-
darietà è stata espressa anche dal-
le associazioni dei commercian-
ti, Ascom e Confesercenti, che

condividono le preoccupazioni
dei sindacati: molti negozi espor-
ranno una locandina.
A Mirafiori ci saranno presidi da-
vanti ai cancelli a partire dalle ore
6: «in questo sciopero generale -
ha detto il segretario generale del-
la Fiom torinese, Giorgio Airau-
do - gli operai della Fiat e dell’in-
dotto porteranno in piazza gli stri-
scioni e le parole d’ordine con
cui in questi anni hanno cercato
più volte di svegliare la città».

Torino è la sede scelta da General Motors per il
centro progettazione della GM Powertrain Euro-
pe. Con la nuova apertura, il gruppo getta le basi
per consolidare la propria leadership nelle attivi-
tà di progettazione e produzione nel campo delle
apparecchiature powertrain, rafforzando così la
presenza del maggior costruttore automobilisti-
co mondiale anche in questo settore. Operativa
dallo scorso 13 maggio, all’indomani dello scio-
glimento della joint venture GM-Fiat, Power-
train a Torino dispone di un organico di 130 ad-
detti fra ingegneri e tecnici, numero che secondo
i responsabili del gruppo, dovrebbe raddoppiare
nel giro dei prossimi 12-18 mesi. La nuova sede,
che ha impegnato GM per un investimento ini-
ziale di 10 milioni di euro, è stata inaugurata ieri
dal vicepresidente di GM Powertrain, Tom Ste-
phens e dal vicepresidente di GM Powertrain
Europe, Greg Deveson.
Per il gruppo di Detroit, come ha messo in evi-
denza Deveson, la scelta della realizzazione di
un centro di ricerca a Torino è stata dettata «dal-

l’avanzato stadio di sviluppo e di perfeziona-
mento raggiunto nell’area torinese dalla tecnolo-
gia e dalla progettazione diesel». Deveson ha
sottolineato inoltre come «lo stretto accordo con
il Politecnico sia un’ulteriore dimostrazione del-
la volontà di utilizzare tutto il know-how presen-
te sul territorio. D’altra parte, molti dipendenti
provengono dalla Fiat e sono stati individuati di
concerto con il gruppo. Per cui il “divorzio” ha
prodotto un buon dialogo fra i due gruppi, che ha
facilitato gli accordi con il network di fornitori
locali, con evidente beneficio per l’indotto».
Critici i sindacati, «perché -dice Giorgio Airau-
do della Fiom - se è un bene che GM sia venuta a
Torino, questo sottrae però spazi alla Fiat, che
ancora una volta dimostra un profondo disinte-
resse soprattutto per i piccoli diesel che sono i
suoi motori di successo. Ma il rischio più grosso,
dal momento che Fiat ha svenduto un importan-
te pezzo di know-how, è che fra qualche anno
GM vada via portandoselo dietro».
 ToninoCassarà
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Fiat ad alta tensione
in piazza Affari

Voci su interessi di De Benedetti e Colaninno: forti
scambi e rialzo del titolo. Oggi Torino in sciopero Il centro direzionale Fiat Foto Ansa
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Inaugurato il centro progettazione della GM Powertrain Europe

ECONOMIA & LAVORO

Immobiliaristi:
Coppola punta
a Mediobanca
Ha il 2% del capitale dell’istituto
Interrogazione della Margherita

NESSUNA ALLEANZA Il

gruppo Coppola ha il

2,008% di Mediobanca. Lo

ha reso noto un comunicato

in cui il direttore generale

del gruppo, Francesco Bel-

locchi, precisa che la quota è sta-
ta acquistata «con mezzi finan-
ziari propri ed è quindi libera da
vincoli di sorta».
La partecipazione, spiega ancora
il comunicato del gruppo, «rap-
presenta un investimento di me-
dio lungo termine e costituisce
un ulteriore elemento del proces-
so di diversificazione delle attivi-
tà condotte dal gruppo Coppola».
Un investimento, inoltre, realiz-
zato con mezzi propri, e quindi li-
bero da vincoli, che proietta la
pattuglia in movimento con Ste-
fano Ricucci ben oltre il 6% della
banca d’affari milanese.
Le cifre circolate sembrano infat-
ti accreditare gli immobiliaristi
già al 6,4% di Piazzetta Cuccia,
con una quota che marca da vici-
no il 9,9% in mano ai francesi nel
patto di sindacato che controlla
nel complesso il 62,5% del capi-
tale
della banca. La sola quota di Cop-
pola, poi, supera quelle in mano a
Fiat, Pirelli e Telecom (ciascuna

all'1,79%). Sul mercato, intanto,
i movimenti attorno alla Galassia
restano intensi, mentre non ac-
cenna ad arrestarsi l'attività al
mercato dei blocchi e sul listino
sulle azioni Mediobanca.
Dopo la bagarre su Rcs, l’atten-
zione si sposta dunque al cuore
del salotto finanziario milanese.
Nel weekend sono trapelati gli
acquisti messi a segno da Stefano
Ricucci (indicato all’1,5%, anco-
ra senza conferme ufficiali), da
Luigi Zunino (poco sotto il 2%
con acquisti effettuati tramite la
holding personale Tradim) e da
Giuseppe Statuto (l’1% circa).
Sul mercato circolano voci di fi-
nanziamenti targati Deutsche
Bank Londra anche agli altri im-
mobiliaristi, dopo quello conces-
so a Ricucci (1 miliardo, attivato
per 350 milioni). Si parla in parti-
colare di 600 milioni per Statuto
e di 400 milioni per Coppola.
E la nuova irruzione dei signori
del mattone ha fatto scattare
un’interrogazione parlamentare
da parte del deputato della Mar-
gherita Mario Lettieri. «Negli ul-
timi cinque anni - si legge nell’in-
terrogazione prresentata ieri - so-
no stati effettuati controlli e veri-
fiche, da parte del fisco, sulle va-
rie società appartenenti a dei noti
immobiliaristi, in particolare sui
gruppi facenti capo ai signori Ri-
cucci, Statuto e Coppola?». Al
ministro delle Finanze, Domeni-
co Siniscalco, la risposta.

■ diRobertoRossi / Roma
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